PIANTA ORGANICA E CARICHI DI LAVORO…SI INIZIA DAL DEA!

E’ stato consegnato da una settimana alla RSU regionale ed a quella universitaria un documento della direzione generale sui carichi di lavoro del DEA e dei reparti (6 di chirurgia e 2 osservazioni mediche) che fanno le guardie. Il documento si rifà al lavoro della LUIS del ’94 utilizzato dalla regione Lazio come riferimento per tutti gli ospedali e successivamente dallo stesso Fatarella nella prima bozza di pianta organica, MAI APPROVATA, della nostra azienda. 

Come  COBAS  abbiamo prima di tutto verificato, con il coinvolgimento diretto dei lavoratori che vivono quotidianamente questi servizi, i numeri riportati e le proposte da presentare all’amministrazione ed alla direzione sanitaria, ma crediamo che sia fondamentale estendere tale conoscenza a tutti i lavoratori visto che non si parla solo di numeri e che bisogna mettere in discussione il metodo che verrà successivamente utilizzato per tutti i reparti e servizi. 

QUESTI SONO I NOSTRI INTERROGATIVI E LE NOSTRE OSSERVAZIONI:

-Il rapporto dei minuti di assistenza ad utente/paziente dei medici è molto più alto di quello del personale infermieristico, così da determinare un rapporto di uno ad uno quando la stessa previsione regionale considera un medico per 4 infermieri ed addirittura in altri paesi europei si arriva ad un rapporto di 1 a 7! Chiediamo di innalzare il numero di minuti di assistenza per gli infermieri anche in considerazione che l’alta specializzazione prevista nel nostro ospedale e la convivenza fra assistenza, ricerca e didattica coinvolge tutti gli operatori.

-Gli ausiliari sono una figura estremamente carente e non si può considerare il parametro dei metri quadri per le pulizie sia per l’introduzione delle ditte di appalto sia per gli innumerevoli servizi che questa figura deve ricoprire. Chiediamo che vengano rivisti tutti i dati riportati sul documento sia per il DEA che per i reparti di guardia. Sulle evidenti carenze di queste figure in tutto l’ospedale riportiamo le gravissime condizioni nelle quali si trova la Rianimazione della Neuro Chirurgia dove sono presenti solo due unità di Agenti Sociosanitari della cooperativa OSA, nonostante che fosse stato concordato con la direzione sanitaria e generale che in questi reparti dovevano esserci solo personale dell’azienda e con un rapporto numerico molto più elevato per rispondere adeguatamente a tutte le gravi ed urgenti esigenze assistenziali.

-Al monte ore lavorativo annuo dei singoli operatori devono essere sottratti tutti gli istituti contrattuali : ferie, aspettative, permessi, festività infrasettimanali, congedi per malattia, per figli, formazione, ecc., altrimenti qualsiasi conto “torna” sulla carta ma continua ad imporre centinaia di ore di straordinario ai lavoratori squalificando la qualità assistenziale e la nostra qualità di vita.

-Non sono stati considerate  tutte le attività che attualmente vengono ricoperte dal DEA come guardie nei giorni festivi e nel turno notturno.

Oltre a questi punti è basilare ribadire che:

i carichi della LUIS presi come riferimento non sono stati mai aggiornati (doveva essere fatto ogni 3 anni!);  l’utilizzo di schemi e dati NON RISPONDE ALLA REALTA’ STRUTTURALE ED ORGANIZZATIVA del nostro, come di altri ospedali, E SE SI VOGLIONO FARE DEI CARICHI DI LAVORO FUNZIONALI ED EFFICACI SI DEVE PARTIRE DALLE REALI ESIGENZE QUOTIDIANE CONSIDERANDO TUTTO QUELLO CHE NELLA NOSTRA SPECIFICITA’ SERVE PER RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLA ASSISTENZA, DELLA RICERCA E DELLA DIDATTICA IN UNA STRUTTURA PUBBLICA COMPLESSA COME IL POLICLINICO. 

Solo partendo dalla realtà e con il piede giusto NOI, come sindacato di base e come lavoratori, accetteremo sperimentazioni in continua verifica per concretizzare qualità e professionalità.
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